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CONVENZIONE
PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALLA VIGILANZA, FRUIZIONE E ACCOGLIENZA DEL COMPLESSO MONUMENTALE DEL CASTELLO E PARCO DI RACCONIGI


LA DIREZIONE REGIONALE MUSEI PIEMONTE (di seguito “DRM Pie”), C.F. 97793130010 - rappresentata dal Direttore pro tempore Alessandra Guerrini, delegata dal Direttore Generale avocante prof. Massimo Osanna e domiciliata per la carica in Torino, Via Accademia delle Scienze, 5;
E
e l’ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO/ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE_________________ (di seguito “Associazione”), con sede legale a_____________, via________________, codice fiscale_________________, e-mail_____________________, pec_____________________, iscritta al Registro Unico Nazionale degli Enti del Terzo Settore con provvedimento n. __________ del __________ e rappresentata dal Presidente pro tempore e legale rappresentante _________ elettivamente domiciliato per la carica in ______________, Via _____________ n. __.

VISTI
L’art. 118 della Costituzione, che dà pieno riconoscimento e attuazione al principio di sussidiarietà orizzontale, e in particolare il comma 4, che di spone che “Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”;
il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e s.m.i., recante “Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n.59”; 
il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 costituente il “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e s.m.i., in particolare l’art. 6, che definisce la valorizzazione come l’insieme delle “attività dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e ad assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso”, al fine di promuovere lo sviluppo della cultura; l’art. 102 “Fruizione degli istituti e dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica”, che sottolinea l’obbligo per lo Stato di garantire la pubblica fruizione degli istituti e luoghi individuati nell’art. 101; l’art. 112 (“Valorizzazione di beni culturali di appartenenza pubblica”), che stabilisce che “per regolare servizi strumentali comuni destinati alla fruizione e alla valorizzazione di beni culturali […] ulteriori accordi possono essere stipulati dal Ministero […] con le associazioni culturali o di volontariato, dotate di adeguati requisiti”;
il decreto ministeriale 23.12.2014, allegato 3, con cui sono stati individuati i musei e i luoghi della cultura afferenti alle Direzioni regionali Musei, già Poli Museali, per effetto del quale il Complesso monumentale del Castello e Parco di Racconigi (di seguito “Castello”) è stato assegnato al Polo Museale del Piemonte, ora DRM - PIE; 
il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i., costituente il “Codice del terzo settore”, che riconosce il valore e la funzione sociale degli organismi del terzo settore quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, promuovendone lo sviluppo e favorendone l’apporto originale per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con le pubbliche amministrazioni. In particolare, detto decreto:
· all’art. 4 individua tra gli enti del Terzo settore le associazioni di promozione sociale e le organizzazioni di volontariato;
· include tra le attività di interesse generale di cui all’art. 5 anche “interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni” (lett. f);
· valorizza i volontari per le loro attività in favore della comunità e del bene comune nella misura in cui mettono “a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità … in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà”, riconoscendo che gli stessi possano svolgere la propria attività negli enti di Terzo settore (art. 17, comma 2);
· dispone che “l’attività di volontariato non è retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario” (art. 17, comma 3);
· prescrive agli enti del terzo settore che si avvalgono di volontari di “assicurarli contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi” nel rispetto di specifiche indicazioni definite da apposito Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico (art. 18, comma 1); 
· statuisce che “le amministrazioni pubbliche possono sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del terzo settore, convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse sociale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato” (art. 56, comma 1);
· e che dette convenzioni “possono prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e documentate” (art. 56, comma 2);
· dispone che “l’individuazione delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozioni sociale con cui stipulare la convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, mediante procedure comparative riservate alle medesime” (art. 56, comma 3) e che le amministrazioni procedenti pubblichino “sui propri siti informatici gli atti di indizione dei procedimenti di cui al presente articolo e i relativi provvedimenti finali (…)” (art. 56, comma 3 bis).e il Titolo VII (“Dei rapporti con gli enti pubblici”), artt. 55 (“Coinvolgimento degli enti del Terzo settore”) e 56 (“Convenzioni”);
il Decreto Ministeriale 29 maggio 2019 n. 259, recante l’“Atto di indirizzo concernente la regolamentazione dell’attività degli enti del terzo settore operanti all’interno degli istituti del Ministero per i Beni e le Attività Culturali”; 
il D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169, recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”, che all’art. 42 (“Direzioni regionali musei”) lettera p) stabilisce che il Direttore di una Direzione Regionale “elabora e stipula accordi con […] i  privati   interessati,   per   regolare   servizi strumentali comuni destinati alla fruizione e alla valorizzazione  di beni culturali, anche […] tramite convenzioni con le associazioni culturali o di volontariato, dotate di adeguati requisiti”.
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 123, recante “Regolamento concernente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”; 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 ottobre 2023, n. 167, recante” Regolamento recante modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero della cultura”.

CONSIDERATO CHE
Il Complesso monumentale del castello e parco di Racconigi fa parte dei beni museali e luoghi della cultura gestiti dalla DRM Piemonte, che rappresenta una delle istituzioni culturali più rilevanti della regione e opera nel campo della valorizzazione del patrimonio culturale;
la direzione del Castello ha riscontrato durante le prime domeniche del mese di apertura gratuita al pubblico del sito museale, durante le festività nell’arco dell’anno e nei fine settimana (in particolare da marzo a ottobre), un afflusso consistente di visitatori, tanto da non poterne garantire con certezza l’accesso nel rispetto dei limiti disposti dalle normative in tema di sicurezza;
nei sabati, nelle domeniche e nelle festività il Complesso è attualmente aperto con il seguente orario: dalle 9.00 alle 13.00 (ultimo ingresso 12.00) e dalle 14.00 alle 19.00 (ultimo ingresso 18.00);
la modalità di visita al percorso ordinario del Castello attualmente adottata dalla primavera all’autunno è di norma quella della visita libera a ingresso contingentato;
la visita libera senza contingentamento garantirebbe l’accesso a tutti i visitatori presenti (nel rispetto dei limiti di presenza simultanea previsti), evitando attese e assembramenti in biglietteria e nello spazio antistante e migliorando la fruizione del sito;
oltre al percorso ordinario del Castello, è attualmente fruibile l’itinerario tematico “Vita privata di un re”; da fine maggio 2024 sarà altresì aperto un secondo itinerario tematico, “Storie dal mondo in Castello”;
oltre al percorso ordinario e agli itinerari tematici, le sale espositive del Castello (piano rialzato, cortile ovest) potrebbero accogliere delle iniziative espositive temporanee;
il Parco, attualmente aperto al pubblico nel primo anello, è accessibile senza prenotazione e previo pagamento del biglietto di ingresso;
il mancato accesso (nei limiti di sicurezza) di visitatori/turisti si traduce in un danno di immagine per il Castello, la cui missione istituzionale primaria è la fruizione al pubblico e la valorizzazione;
A fronte di quanto sopra esposto e considerato, si rende necessario e urgente far fronte agli afflussi consistenti di visitatori soprattutto nella bella stagione, anche mediante attività di rafforzamento del presidio durante l’apertura del sito museale (percorso ordinario, itinerari tematici, eventuali mostre presso gli spazi espositivi, Parco), al fine di potenziare la risposta logistico/organizzativa del sito museale in oggetto.

TENUTO CONTO CHE
la Direzione Regionale Musei Piemonte ha ritenuto necessario individuare ulteriori risorse umane, rispetto a quelle già in forze presso il sito, nell’ambito delle Organizzazioni di volontariato e delle Associazioni di promozione sociale, da impiegare a supporto delle attività di vigilanza svolte dal personale dipendente del MiC;
La DRM Piemonte ha preventivamente coinvolto, tramite informativa, le organizzazioni sindacali, ai sensi dell’art. 4 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Funzioni Centrali, 2019-2021;
la DRM Piemonte ha pubblicato sul proprio sito istituzionale in data ________l’Avviso pubblico finalizzato all’acquisizione di manifestazione di interesse da parte di organizzazioni di volontariato e associazioni per la promozione sociale, finalizzata alla stipula di una o più convenzioni per lo svolgimento di attività di supporto alla vigilanza, fruizione e accoglienza del Complesso monumentale del castello e parco di Racconigi;
la DRM Piemonte ha valutato le manifestazioni di interesse pervenute secondo i criteri dell’art. 4 dell’Avviso e pubblicato le risultanze della valutazione, con DD _______del _______, i cui contenuti si intendono integralmente richiamati;
l’Associazione ha manifestato la propria disponibilità a collaborare con il Complesso monumentale del Parco e Castello di Racconigi per favorire la promozione e la diffusione della conoscenza dei beni culturali attraverso lo svolgimento di attività di supporto alla vigilanza;
 ______________________ è un'Associazione____________, costituita in data_______________, iscritta nel Registro _________________________al n.___________________, che ha come scopo ________________________________. Lo Statuto del _____________________ indica, fra le finalità dell'Associazione ________________________ e fra i suoi principali mezzi d'azione/attività _______________________________________;

TANTO VISTO E CONSIDERATO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1 (Valore delle premesse e degli allegati)
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante della presente Convenzione. 

Articolo 2 (Oggetto e finalità)
L’Associazione _____________________________ s'impegna a prestare a titolo gratuito la propria collaborazione a supporto alle attività di vigilanza, fruizione e accoglienza assegnate al personale afav-ocva del Complesso monumentale del Castello e Parco di Racconigi, secondo le modalità previste dai successivi articoli e del “Prospetto delle attività di volontariato proposte” allegato al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale (All.to 1). 
L’Associazione_____________________ provvederà, pertanto, all'individuazione di volontari che verranno adibiti dalla medesima per il tramite del coordinatore dei volontari e in accordo con il Complesso monumentale del Castello e Parco di Racconigi alle attività di cui agli articoli successivi. Tali volontari saranno inseriti in apposito elenco, soggetto a eventuali modifiche e integrazioni.

Articolo 3 (Assicurazione)
L’Associazione si impegna a sollevare e tenere indenne il Complesso del Castello e Parco di Racconigi da qualunque responsabilità per danni a persone e/o cose o malattie o infortuni, anche in itinere, che dovessero verificarsi in occasione e/o in conseguenza dell’espletamento delle attività di cui alla presente convenzione. 
A tal fine, in ottemperanza a quanto previsto dall’art 18 del D.lgs. n.117/2017, l’Associazione ha stipulato per i propri volontari apposita assicurazione contro gli infortuni e malattie connesse allo svolgimento delle attività di volontariato, nonché per responsabilità civile verso i terzi. 
Gli oneri derivanti dalla polizza assicurativa per i volontari impegnati nell’attività de quo sono a carico dell’Amministrazione, in quota parte e sono pari a €    __________ (determinati come indicato nell’art. 4.) 
La succitata polizza assicurativa è allegata in copia alla presente convenzione a costituirne parte integrante e sostanziale (All.to 2).

Articolo 4 (Rimborso spese)
In conformità a quanto previsto dall’art. 56, comma 2 del D.Lgs. n.117/2017 l’Amministrazione riconosce un rimborso spese volto a coprire i soli costi effettivamente sostenuti e documentati per lo svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione, nei limiti degli stanziamenti complessivamente previsti per l’attività in oggetto, con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili. I costi ammessi a rimborso sono i seguenti: 
a) [bookmark: _Hlk159844915]per le spese sostenute dal singolo volontario, un rimborso non superiore a 10 euro giornalieri e 150 euro mensili. La giornata è da intendersi della durata di 8 ore; in caso di frazionamento orario (es. antimeridiano o pomeridiano) il rimborso sarà proporzionalmente determinato. Il rimborso sarà erogato all’Associazione a fronte di documentazione comprovante le spese effettive sostenute;
b) gli oneri relativi alla copertura assicurativa dei volontari impegnati nello svolgimento delle attività oggetto del presente Avviso, in quota parte da determinarsi sulla base del numero di volontari presenti e delle giornate effettivamente svolte.
All’Associazione saranno rimborsate le sopra citate spese con cadenza semestrale, sulla base del calendario operativo di cui al successivo art. 6 e dietro presentazione all’Amministrazione di rendicontazione trimestrale delle attività e nota riepilogativa attestante le spese sostenute, sottoscritte dal legale rappresentante dell’Associazione e corredate di documentazione giustificativa. 
L’intera documentazione contabile inerente alle attività svolte in convenzione e ai rimborsi spese, comprensiva dei documenti amministrativi originali, dovrà essere conservata dall’Associazione e posta a completa disposizione dell’Amministrazione, a sua semplice richiesta, per eventuali ulteriori verifiche.
La liquidazione dei rimborsi avverrà entro 60 giorni dalla presentazione delle succitate note spese esclusivamente a mezzo di bonifico bancario.

Articolo 5 (Natura del rapporto)
Gli operatori volontari dell’Associazione________________________ svolgono l'attività di supporto alla vigilanza, fruizione e accoglienza presso il Complesso monumentale del Castello e Parco di Racconigi a titolo gratuito e pertanto né a loro né all’Associazione _________________è dovuto alcun compenso da parte dell’Amministrazione, fatto salvo il rimborso spese di cui al precedente art. 4. 
Nello svolgimento del servizio gli operatori volontari si atterranno alle indicazioni contenute nel calendario operativo, nel prospetto di attività allegato alla presente convenzione e alle indicazioni della direzione del Complesso monumentale o di suo incaricato.
L'attività degli operatori volontari dell’Associazione______________________ non potrà in nessun modo configurarsi come sostitutiva di personale dipendente dell’Amministrazione, ma solo integrativa e di supporto. 

Articolo 6 (Attività dei volontari)
Tramite i propri volontari, l’Associazione si impegna a:
prestare a titolo gratuito la propria collaborazione presso il Castello secondo le modalità previste dalla presente convenzione e secondo le indicazioni fornite dalla direzione del Castello. La collaborazione sarà offerta da operatori volontari, inseriti in un apposito elenco, soggetto a eventuali modifiche e integrazioni;
garantire che i volontari sono in possesso dell’attestato di rischio medio o alto per la gestione delle situazioni di emergenza antincendio e primo soccorso;
garantire che i propri aderenti sono forniti della copertura assicurativa prevista dal Codice del Terzo Settore, in relazione all’esercizio delle attività di cui al presente atto;
concorrere e contribuire fattivamente al servizio di osservazione, sicurezza e presidio presso il Complesso, riferendo agli organi competenti (locale comando stazione CC, personale afav-ocva, direzione del castello) eventuali anomalie. 
Nello specifico, l’Associazione, tramite i suoi volontari, si impegna a collaborare e supportare il personale afav-ocva del Complesso nello svolgimento delle seguenti attività:
accoglienza dei visitatori, con controllo e regolazione dell’accesso alle sale per garantire la migliore fruizione dei percorsi espositivi;
verifica del rispetto dei divieti e delle prescrizioni imposte ai visitatori nonché controllo assiduo e costante del comportamento del pubblico per prevenire e scoraggiare eventuali atti vandalici;
vigilanza passiva dei beni esposti e degli arredi presenti;
supporto nel controllo delle vie di fuga e dei presidi di sicurezza con segnalazione immediata di eventuali rischi o problemi al personale della Direzione Regionale Musei; 
assistenza ai disabili per il superamento delle barriere architettoniche all’interno dei percorsi museali, anche attraverso l’utilizzo degli ausili tecnici in dotazione ai siti;
presidio in sala;
giro di ronda a piedi nel Parco del Castello di Racconigi (primo anello) e spazi esterni adiacenti al Castello; 
tempestiva segnalazione al personale della Direzione Regionale Musei in caso di allarme o anomalie o guasti particolari riscontrati agli impianti di sicurezza, illuminazione, ecc.; 
presidio delle sale durante eventi speciali; 
intervento, a supporto del personale interno, in tutte le situazioni di emergenza che possono arrecare nocumento a persone e/o a cose presenti all’interno dei siti.
L’Associazione non dovrà operare su centraline di sicurezza presenti nella control-room del Castello di Racconigi.
Specifiche indicazioni di sicurezza e disposizioni sulle modalità di svolgimento della visita, così come l’organizzazione delle postazioni e le aree di presidio, saranno fornite a convenzione stipulata. 
L’attività sarà di regola prestata nelle giornate di sabato, domenica e nei festivi, in orario 9-13 e 14-18, da marzo a ottobre compreso, secondo un calendario mensile concordato tra le Parti; sono richieste flessibilità e disponibilità a prestare il servizio anche in caso di urgenza (p.es. assenze improvvise del personale interno per malattie etc.).
L’Associazione è tenuta a informare tempestivamente la direzione del Castello in merito a variazioni/indisponibilità legate al calendario mensile concordato. 
Previa intesa con l’Associazione, la direzione del Castello si riserva la facoltà di modificare, in aumento o in diminuzione, il numero delle attività di supporto qualora se ne presentasse la necessità. 

Articolo 7 (Procedura svolgimento attività)
Prima dell’inizio delle attività le Parti predisporranno mensilmente un calendario operativo per la realizzazione della collaborazione di cui al precedente art. 2, che dovrà indicare il numero e i nominativi degli operatori necessari, l’orario e le sedi di svolgimento delle attività. Tale calendario potrà essere sottoposto a eventuali modifiche di comune accordo fra le parti. Il coordinatore dei volontari è responsabile del funzionamento delle attività di volontariato, ha il compito di organizzare gli operatori, programmare la loro assegnazione, provvedere alla sostituzione degli assenti ed è tenuto a operare in stretta collaborazione con la direzione del Castello o suo incaricato. 
Gli operatori volontari, nell’esercizio del loro impegno, procedono alla registrazione della presenza e delle attività in apposito verbale da conservare aggiornato nella sede ove le attività sono svolte.
L’Associazione ________________si impegna affinché le attività programmate siano rese con continuità, provvedendo alla tempestiva sostituzione degli assenti, previa comunicazione alla direzione del Castello o suo incaricato, di cui al precedente capoverso.  L’Associazione dovrà altresì dare immediata comunicazione ai medesimi responsabili di qualsiasi e possibile disservizio o difficoltà o delle interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento dell’attività.
L’Associazione dovrà controllare e vigilare affinché i volontari impegnati nelle attività svolgano il loro compito con diligenza e correttezza. I volontari incaricati dovranno essere sempre riconoscibili indossando divisa e badge che li identifichi come tali.
La direzione del Castello indica con apposita nota/comunicazione di servizio la tipologia di attività richiesta (controllo sale castello e/o parco), le postazioni e la durata del servizio (giorni, ore). Per ogni necessità i volontari si interfacceranno con il personale afav-ocva presente e con la Direzione del Castello.
L’Associazione comunicherà mensilmente alla direzione l’elenco nominativo dei soci/volontari impegnati.
Il volontario sarà tenuto:
a indossare la divisa del volontario;
a svolgere il servizio con diligenza e continuità, preavvertendo il caso di impedimento;
a segnalare prontamente al personale, se presente ai funzionari in alternativa al personale di vigilanza del Castello eventuali anomalie, persone sospette, o qualsiasi cosa possa costituire pericolo per le persone e/o cose;
all’obbligo di riservatezza e decoro;
ad astenersi da qualunque attività che possa giovarsi del servizio svolto;
gli operatori volontari, nell’esercizio delle loro prestazioni, procedono alla registrazione della presenza e delle attività in apposito verbale, da conservare aggiornato nella sede ove tali attività sono svolte.
Il coordinatore dei volontari è responsabile del funzionamento dei servizi di volontariato ed è tenuto a operare in stretta collaborazione con il personale di vigilanza e accoglienza del Castello. Gli operatori in ogni caso sono tenuti al rispetto e all’ottemperanza delle norme statutarie e del regolamento dell’organizzazione di volontariato. L’attività dei volontari non potrà in nessun modo configurarsi come sostitutiva del personale dipendente dell’Amministrazione.

Articolo 8 (Preparazione e requisiti dei volontari) 
L’Associazione garantisce che volontari sono in possesso delle cognizioni necessarie alle attività da svolgere. 
L’Associazione___________________ si impegna a formare e informare adeguatamente i volontari coinvolti nella realizzazione del presente accordo di tutte le misure necessarie e opportune per la prevenzione e protezione nell’ambito di svolgimento delle attività previste, secondo il piano e l’insieme di azioni che il Complesso monumentale del Castello e Parco di Racconigi pone in essere nel medesimo ambito, nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. Spetta all’Associazione dotare i volontari dei necessari dispositivi di protezione individuale e addestrarli circa il loro utilizzo.
Le Parti potranno concordare momenti di formazione specifica, finalizzata alla formazione dei volontari. L’Amministrazione trasmetterà dossier informativo (Informativa rischi Complesso; planimetrie di evacuazione; brochure con cenni storici), nonché indicazioni su tutti gli aspetti organizzativi e logistici. 
L’Associazione garantisce inoltre che i volontari impegnati nelle attività sono in possesso di requisiti di moralità e onorabilità.

Articolo 9 (Tesserino di riconoscimento)
L’Associazione è tenuta a comunicare i dati anagrafici dei volontari impiegati nella attività oggetto della presente convenzione. L’Associazione____________________ provvederà, per ogni operatore impegnato, al rilascio di apposito tesserino personale di riconoscimento onde consentire un'immediata identificazione. 
Alla scadenza della Convenzione e, quindi, al termine del servizio prestato dal singolo volontario, l’Associazione_______________________ si impegna a ritirare il tesserino personale di riconoscimento. 

Articolo 10 (Norme di comportamento)
Gli operatori volontari sono tenuti a osservare comportamenti conformi alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari anche con riferimento alla disciplina sul comportamento degli impiegati civili dello Stato, improntati a educazione, tolleranza e rispetto delle persone con cui vengono in contatto durante l’espletamento dei propri compiti e dei luoghi in cui sono impegnati. 
L’Associazione è tenuta a garantire l’idoneità professionale e sanitaria degli operatori prescelti particolarmente in relazione all’attività che comporta contatto con il pubblico, nonché la correttezza dei comportamenti, nel rispetto dei diritti dell’utenza, sulla base delle indicazioni contenute nella presente convenzione e delle eventuali direttive specifiche fornite dall’Amministrazione. Gli operatori sono tenuti a segnalare tempestivamente ai responsabili della struttura qualsiasi situazione di emergenza, così come gli inconvenienti riscontrati nel servizio.
Deve, in ogni caso, essere garantita una stretta collaborazione e assistenza nello svolgimento dei servizi specifici tra il personale del Castello e il referente/coordinatore dei volontari. 
Nel caso di accertate violazioni di quanto disposto dal presente articolo, con riferimento particolare ad eventuali abusi della qualifica di operatore volontario, l’amministrazione provvederà all’immediato ritiro del tesserino di riconoscimento all’operatore interessato.
La DRM Piemonte vigila sul rispetto di quanto è stabilito e può disporre in qualsiasi momento l’effettuazione di visite ispettive per verificare la corretta erogazione l’efficacia delle prestazioni previste.
I risultati di tale attività devono essere tempestivamente segnalati al coordinatore dei volontari per l’adozione dei conseguenti provvedimenti. 

Articolo 11 (Attività di vigilanza)
L’Amministrazione, attraverso i responsabili incaricati, vigila sul rispetto di quanto previsto nella presente convenzione e supervisiona le attività dei volontari verificando il corretto svolgimento delle stesse, la realizzazione del progetto e il raggiungimento degli obiettivi prefissati, nonché il rispetto dei diritti e la dignità degli utenti. 
Eventuali osservazioni e/o contestazioni di inadempimenti saranno tempestivamente comunicate in forma scritta all’Associazione affinché quest’ultima adotti i necessari provvedimenti in merito. 

Articolo 12 (Durata della convenzione, clausola risolutiva espressa e recesso)
La validità della presente convenzione ha una validità triennale decorrente dal ____________ e potrà essere rinnovata, per uguale periodo, solo previo accordo scritto fra le parti da formalizzarsi almeno 30 giorni prima della scadenza e previa verifica della copertura finanziaria necessaria da parte dell’Amministrazione. E’ escluso il tacito rinnovo della convenzione. 
Le parti convengono che l’Amministrazione, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente rapporto convenzionale ai sensi dell’art. 1456 c.c., con semplice dichiarazione scritta comunicata all’Associazione ______________________nei seguenti casi: reiterati inadempimenti da parte dell’Associazione nello svolgimento delle attività; scioglimento dell’Associazione; cancellazione, per qualsiasi motivo intervenuta, dal registro di settore ovvero dal registro unico nazionale degli enti del terzo settore; accertamento  del venir meno in capo all’Associazione dei requisiti di moralità di cui all’art. 94, 95, 96, 97, 98 del D.Lgs. n. 36/2023; in caso di mancato rinnovo della copertura assicurativa dei volontari di cui supra. 
Ciascuna parte potrà recedere in qualsiasi momento dalla presente convenzione previo avviso da comunicarsi in forma scritta almeno 20 giorni prima dell’interruzione dell’attività oggetto della presente convenzione. In tal caso, all’Associazione competerà unicamente il rimborso delle spese sostenute e documentate fino a quel momento, senza aver null’altro a pretendere a qualsivoglia titolo.

Articolo 13 (Proroga, modifiche e/o integrazioni)
Eventuali proroghe della presente convenzione dovranno essere convenute per iscritto.
Qualsiasi modifica e/o integrazione della convenzione, a pena di inefficacia, dovrà essere concordata e non potrà aver luogo ed essere provata se non mediante atto scritto.

Articolo 14 (Risoluzione amichevole delle vertenze e Foro competente)
Fermo restando ogni rimedio giurisdizionale, le Parti si impegnano a perseguire la definizione amichevole di qualsiasi vertenza che possa nascere dall’interpretazione o dall’esecuzione di questa Convenzione.
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, le Parti indicano il Foro di Torino quale foro esclusivamente competente per qualunque controversia inerente alla validità, all’interpretazione, all’esecuzione o alla risoluzione della presente Convenzione. 
Per qualunque controversia non componibile in sede amministrativa è competente il Foro di Torino.

Articolo 15 (Trattamento dei dati personali)
Le Parti garantiscono reciprocamente l’osservanza di quanto sancito dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dal Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali (GDPR n.679/2016).  I dati forniti verranno trattati esclusivamente per fini e formalità dipendenti dal presente atto.

Articolo 16 (Spese)
La presente convenzione, redatta in duplice originale, è esente dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro ai sensi dell’art. 82, comma 5 del D.Lgs. n. 117/2017.

Allegati: 
All.to 1: prospetto delle attività
All.to 2: copia polizza assicurativa.


Torino, _______________

Letto, confermato, sottoscritto


Per l’Associazione _________________________
Il Presidente 
_______________________


Per la Direzione regionale Musei Piemonte
Il Direttore
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